
IN ITALIA 

Carceri 

Sieropositivi 
in aumento 
(sono 7000) 
wm ROMA Aumentano nelle 
carceri Italiane i detenuti ac 
cenati come sieropositivi e 

3uelli affetti da Aids Lo side-
uce dalle statistiche presen 

tale leti dal ministro della Giu
stizia Giuliano Vassalli alla 
commissione Sanile del Sena-
Io Questi I dati degli ultimi tre 
anni nel I98SI soggetti (dete
nuti) che «1 sono sottoposti 
volontariamente a visita medi
ca sono stati 28 452, di questi 
risultarono sieropositivi 4 727 
(più di un quarto) due gli al
letti da Aids Nel 1986 su 
35 342 visitati, i sieropositivi 
risultarono 6,703, pari al 
41,8*, nove gli affetti da Aids, 

10 scorso anno su 36 038 pre
sentatisi sempre volontaria 
mente alla Visita, 7 107 furono 
I sieropositivi; in notevole au
mento, 26,1 colpiti da Aids La 
Commissione ha pure ascolla
lo 11 sottosegretario alla Difesa 
Dèlio Meolì sulla presenza 
dell Aids nelle Forze armate 
11 rappresentante del governo 
è stato piuttosto ottimista tut
tavia I casi riscontrati tra II 

"1985 e II 1987 sono, pure nel
le forze armate in aumento 
Meoll ha chiarito che dall'84 
vengono effettuati specifici 
accertamenti Ira I cosiddetti 
«soggetti a rischio» (tossicodi
pendenti, ijmosessualLbises-
juall e partner del medesimi, 
tossicoflll, pslcólabill, soggetti 
alletti da malattie a trasmissio
ne sessuale) Su 501282 
Iscritti alle liste di leva.sotto
posti a visita medica, 99621 
tono stalljnvtatl In osservazlo-

Se per vari motivi Neil ambito 
I questi 31 soggetti sono sta

ti Inviali In nervazione per 
l'Aldsi 18 tono ritmati stero-
positivi e 13 malati di Aids. 

HansKueng: 
4 Papa 
conciliante» 
ut* 

••GINEVRA II teologo Hans 
Kueng, bandito dall'Insegna-

§|o dalle autoriti della 
i sede pwje sue p « « * 
[licRf ha dichiarato*» Ir 

p i s a n o si ritrova oggi con,un 
«cumulo di njacerle», a causa 
dell'atteggiamento eccetlva-
nenie conciliatorio mantenu
to nei conlrontl di monsignor 
Lefebvre, prima di arrivare *!• 
la scomunica In un articolò 
del settimanale «Scrnvlter lllu-
•Irtene-1] teologo dissidente 
«rive che per lungo tetnpo 
aiovànnl Paolo II si « mosso 
Verso l'arcivescovo e 1 suoi se
guaci «cort le braccia aperte», 
i mentre puniva I teologi che 
•allevavano problemi riguar-

Sii «milioni di cattolici.. 
Il là teologia della libera
le o l'etica sessuale, Il Pa

pa «taceva concessioni su 
*onC*sslpnl al va^ cattolici 
estremisti, quelli tradizionali
sti-

Un'altra giornata terribile 
nell'aeroporto della capitale 
per una vertenza che il governo 
ha lasciato marcire per mesi 

Da domani nuove agitazioni 
dei piloti faranno cancellare 
sedici voli al giorno 
Una schiarita per i marittimi 

Scioperano stadie i doganieri 
Fiumicino impazzisce 
A sciopero si aggiunge sciopero Ai piloti e ai control
lori di volo si aggiungono i doganieri di Fiumicino in 
agitazione per una vertenza che il governo avrebbe 
dovuto risolvere da mesi len giornata campale nel
l'aeroporto romano Da domani nuovi scioperi dei 
piloti (16 voli al giorno fino all'11 cancellati) Revo
cato lo sciopero di domani dei ferrovieri di Roma-
Tiburtina E schianta per i marittimi 

PAOLA BACCHI 

•a l ROMA L'estate «calda» 
dei trasporti esplode al termi
ne di una serie di stagioni al
trettanto roventi per treni, ae
rei, bus Ed ora quel groviglio 
di Vertenze, lasciate ancora ir
risolte dal governo e dalle va
rie aziende, sta diventando 
una vera e propria mina va
gante sull'esercito di Italiani 
che si appresta ad andare In 
vacanza (eri a Fiumicino gior
nata campale al cronici ritar
di ddvuti agli Intasamenti del
le «autostrade, del cieli se ne 
sono aggiunti altri dovuti allo 
stato digitazione del perso
nale della dogana Due impor
tanti schiarite invece per I tre

ni (revocato lo sciopero di do
mani) e per 1 traghetti (le pani 
hanno accettato una proposta 
di mediazione ministeriale) 
Ma, per il resto dai trasporti, 
continua a giungere un fitto 
bollettino di guerra 

Treni Lo sciopero del ferro
vieri della stazione di Roma 
Tiburtma* stato revocato L'a
gitatone sarebbe dovuta 
scattare domani sera I sinda
cati I hanno ritirata in seguilo 
ad una serie di impegni da 
parte delle Fs a «coprire» ca
renze d'organico Intanto, pe
rò, | macchinisti, aderenti al 

sindacato autonomo Fisafs, 
hanno proclamato uno scio
pero di 24 ore dalle 21 del 23 
luglio 

Aerei da domani fino all'I I 
l'Ali cancellerà 16 volisi gior
no (accanto diamo l'elenco) 
E la conseguenza di uno scio
pero dei piloti dell'Appi che In 
questo periodo ritarderanno 
di un'ora, tra le 6 e le 8 del 
mattino, «arderanno di un'o
ra le partenze dei collegamen
ti Ali 11 contratto del piloti, 
scaduto nel settembre scorso, 
non è-slato ancora rinnovato 
I piloti dell'associazione Appi 
attueranno anche un blocco 

fenerale di 24 ore dalle 8 del 
2 luglio E nuove agitazioni 

sono state decise dalla Lieta, 
la lega autonoma del control
lori di volo di Clampino, per il 
14,16 e 26 luglio 

Dogane. Astensione dagli 
straordinari da parte del per
sonale della dogana di Fiumi
cino Ieri ritardi non solo nella 
consegna delle merci, ma an
che del carburante Da doma
ni l'agitazione si estende in 
tutt'Italla. Quella del persona

le delle dogane doveva essere 
una vertenza conclusa da 
tempo Ricordate gli sciopen 
del mesi scorsi, poi sospesi in 
segultq ali impegno del gover
no di presentare un disegno di 
legge che desse attuazione, 
traTaltro, a parti di un vecchio 
contratto? I Sindacati afferma
no che quell'impegno ora si è 
dimostrato vago e inconclu
dente Di più le organizzazio
ni sindacali denunciano chela 
direzione generale delle do-

Sane recentemente ha dato 
isposizioni che non iarebbe-

ro altro che aggravare i già pe
santi lumi di lavoro 

Baa. Sciopero degli auto
ferrotranvieri del Lazio vener
dì 8, dalle 9,30 alle 12,30, 
nell'ambito della vertenza sul 
fisco 

TragketH. È «ala ieri sera 
accettata da armatori e sinda
cati una proposta di mediazio
ne del ministro della Manna 
che prevede per i marittimi un 
aumento salariale medio lor
do di 2 800 000 lire Una im
portante schiarita in una ver
tenza che rischiava di diventa
re Incandescente 

IL QUADRO DELLE AGITAZIONI 
I VOLI CANCELLATI 

da domani fino al giorno 11 

PAROMA 
par Bologna 9 OQ, per Bari 9 OS, par Cagliari 9,45 per Brindisi 
9 SO, par Genova 11,20, 

PAMIiAHO 

per Napoli 10.46, 

per Catania 13,10 
P^P ISA 

DA GENOVA 

par Napoli 12,35, par Roma 13,05 

PArWO» 
per Rome 7,00, per Genova 10,35, per Milano 12 50 

par Roma 10.45 
PAHAHI 

DA BOLOGNA 
l 10,60 

per Roma 11,40 
DA BRINDISI 

par Roma 11.35. 
DA CAOLIAHI 

_BQflAHt_ 
da domani I agitazione già m coreo a Fiumicino ai 
tinta Italia 

BUS E METRO 
sciopero «nardi 8 nel Lazio dalle 9,30 alle 12,30 

-<-w—<-—•* Ieri anche sette ore di ritardo nei voH intemazionali 

Tenerife o Teheran, non imporla 
nessuno sa quando si parte. 
Quattro ore di ritardo in media, voli cancellati, 
passeggeri in attesa talora senza conoscere il desti
no del loro volo. Il blocco #llo.sUaQrdinario «t-
tuffò dajàytouori d M è t t g t W u t j organico sol-
tóaimenfiBrfato, turni fa Itosi, molta disorganizza
zione) insieme ai cronici disservizi ha precipitato 
nel caos Fiumicino. I sindacati chiedono un decre
to legge attuatìvo del Dipartimento doganale. 

••ROMA Ore 17.30,Fiumi
cino, sala di attesa «Si avver
tono 1 passeggeri del volo di
reno a Napoli delle 17 40 che 
Il volo * cancellato Troveran
no all'uscita un pullman sosti
tutivo» E un* carovana di 
Sente, lerma ai cancelli di (m-

arco s| sposta di colpo, baga
gli «bambini al braccio Im
precano In varie lingue I turi
sti, sbotta uri distinto quaran
tenne «eia teru.volta che Ini 
succede» Il monitor luminoso 
ha avuto una crisi l'annuncio 
in Italiano di probabili ritardi e 
cancellazioni sfuma in una se
rie Impazzita di interrogativi e 

esclamativi, Il caldo e tropica
le con 32 gradi all'ombra e 
180* di umidita Attendono 
senza speranza I passeggeri 
del vo)o delle 13 diretto a Te
heran (partiranno dopo le 
20), chi spera di raggiunmge-
re Londra si Imbarca con sei 
ore di ritardo Up volo per II 
Sudafrica viene fatto slittare al 
giorno successivo, non si co
nosce invece la sorte di quello 
diretto a Tenerife e cancella
to Nelle sale d'attesa, rasse
gnali giochi di carte e parole 
Incrociate Dopo una giornata 
tranquilla, la Serata si * annun

ciala incandescente Dalla 
mezzanotte dell'altra sera alla 
12 di Ieri erano 261 voli con 
ritardi tra i 35 minuti e le 2 
ore Alle 18 di ieri, I ritardi toc
cavano le 4 ore A precipitare 
nelcaos un aeroporto già sa
turo era stata l'agitazione dei 
dipendenti delle dogane, pro
clamata dal sindacati Cgil Osi 
Uil, Dirstat, Salii e Clasl Tutti 
d'accordo, i doganieri hanno 
sospeso lo straordinario, deci
dendo di allenerai rigidamen
te alle norme del regolamen
to In servizio 24 ore su 24 per 
i passeggeri, e dalle 8 alle 14 
per lo sdoganamento merci, 
un organico tra I più bassi 
d Europa che giudicano forte
mente Insufficiente, (sono 
cinquemila in Italia, quando (I 
Belgio, per esempio, ne ha 
settemila), I lavoratori delle 
dogane chiedono che al vari 
immediatamente un decreto 
legge attuattvo del Diparti
mento doganale, che, unico -

» • • 

dicono - consentirebbe una 
diversa organizzazione del la
voro Il ministero invece ave
va comunicalo di non dispor
re più i l l^ id i per, pagare lo/ 
straordinano Peraltro sono 
asdslcurate le operazioni es
senziali, quali lo sdoganamen
to di merci deperibili, di pla
sma, di salme, e nei limiti del 
possibile, delle partenze per 
l'estero Prima di tutto, ieri se
ra, erano sballali I rifornimenti 
di carburante (che per lègge 
debbono esser compiuti sotto 
la sorveglianza diretta dei do
ganieri), e le operazioni di 
controllo dei documenti, che 
Si sono accavallati L'addetto 
della TWA, mani nei capelli 
dentro l'ufficio doganale, pro
testa che il suo aereo deve 
partire tra pochi minuti e an
cora non si è completato il ri
fornimento Per il momento 
non si intravedono schiarile 
Per oggi * previsto un blocco 
degli straordinari anche per le 
dogane stradali e ferroviarie. 

Per una multa ricevuta sull'autobus 

... e il pensionato fece 
condannare il sindaco di Roma 
Contro la montagna ha vinto il topolino. Un peri-
SjOnsto romano Tha spuntata contro il Comune 
che voleva fargli pagare una multa elevata 5 anni fa 
da un controllore dell'Atac. Il pretore ha condan
nato il sindaco alle spese processuali. L'Atac aveva 
cambiato tariffe, e il pensionato obliterò due vec
chi biglietti, per un importo maggiore. Il controllo
re non sentì ragioni, ma l'utente ha vinto 

•T IFANO POLACCHI 

• • R O M A «Questa vittoria è 
un atto di giustizia» Emozlo-
tiaio, dal luogo di vlllegglatu-
ra, Il signor Alessandro Ellero 
commentata cosi al telefono 
la sentenza del pretore che ha 
condannato il sindaco di Ro
ma a pagare 361 mila e 640 
lire La sua battaglia, lui Inge 
gnere sessantenne In pensio
ne, la Inizia cinque anni fa, 
quando un controllore dell'A
tac, I azienda municipalizzata 
dei trasporti urbani, lo multa 
per non aver obliterato bigliet
ti validi II signor Ellero oppo
ne le sue giuste difese, affer
mando di aver pagato anche 
più del dovuto, ma II control 
lore non vuole verbalizzarle 

Il pensionato scrive ali Atac 
le sue memorie difensive ma 
dal) azienda nessuna risposta 
Cosi, nel primi giorni di que
st'anno, ringegnere si vede 
notificare a casa un Ingiunzio

ne, sottoscritta dal sindaco di 
Roma, Nicola Signorello, di 
27 mila e 700 lire per la multa 
non conciliata II caparbio in
gegnere in pensione non si ar
rende 

•E una multa ingiusta, e non 
voglio pagarla» dice al respon 
sablll dell Unione nazionale 
dei consumatori Inizia il prò 
cesso e, il 17 giugno scorso, il 
pretore civile Aldo Vittozzi 
legge il dispositivo della sen
tenza contro la montagna ha 
vinto il topolino L Ingiunzio
ne impugnata è annullata e li 
sindaco della capitale viene 
condannato al pagamento 
delle spese processuali e lega
li 

Ma vediamo cosa successe 
cinque anni fa sul bus della 
linea «98», che da porta Cavai-
leggeri risale la via Aurella An
tica E un giorno del novem
bre '83 Proprio quel giorno 

l'Atac ha cambiato le lanlfe 
dei biglietti, portandole da 3 a 
400 lite II signor Alessandro 
Ellero, ingegnere in pensione 
che vive con la moglie a Casal 
Palocco, un quartiere bene
stante della capitale, ha con 
sé un blocchetto dei vecchi 
biglietti, acquistati tre giorni 
prima, e non sa come procu
rarsi i nuovi «Se ne oblitero 
due, anziché uno, assolvo in 
tutto ai miei doveri Anzi vado 
ben oltre» pensa ovviamente 
I ingegnere II controllore 
dell'azienda, però, evidente
mente non è d'accordo Sale 
sul bus e controlla tutti 1 viag
giatori Amvato il suo turno il 
signor Ellero mostra i due bi
glietti obliterati e fa rilevare di 
aver pagato duecento lire in 
più nspetto alla nuova tanffa 
•Non dica sciocchezze - lo 
rimprovera il controllore -
Ora le faccio la multa» L Inge
gnere oppone le sue ragioni, 
ma il controllore non vuoi 
sentirle, né vuole verbalizzarle 
nell'apposito spazio della 
contestazione di infrazione 
•Il regolamento dell azienda 
non ammette deroghe Lei 
non ha i biglietti validi e lo la 
multo» è I inflessibile risposta 
del controllore II signor Elle 
ro non concilia e si fa firmare 
il retro del due biglietti conte
stati 

Poi scrive all'Atac, spiegan
do le sue giuste ragioni Ma 
l'azienda non risponde Dopo 
5 anni arriva l'ingiunzione del 
sindaco di Roma, che preten
de 26 mila e 700 lire per la 
multa Cosi l'utente di rivolge 
ai legali dell'Unione consuma-
lori e, qualche giorno la. Il 
pretore gli da ragione 

«Si tratta di una vicenda ba
nale - commenta Emanuele 
Piccati, dirigente dell'Untone 
- che ha comunque mobilita
to 4 avvocati, un cancelliere, 
un giudice, dattilografe e im
piegati, Ma è anche II segno 
dell'assurdità di alcuni regola
menti della pubblica ammini
strazione autolesionisti e ves
satori E di questi regolamenti 
ce ne sono purtroppo molti» 

•E una causa latta non per 
soldi, ma per senso di giustizia 
- commenta l'avvocato Ro
berto Di Luzio, uno del difen
sori dell'ingegnere - Il preto
re ha tutelato il sacrosanto di
ritto di ogni cittadino ad esse
re tale, e non suddito» Ma co
me può accadere un epoiso* 
dio simile? «Il signor Ellero si 
é imbattuto in un controllore 
arrogante - risponde I avvo
cato - che non ha voluto 
neanche verbalizzare le sue 
difese È comunque importan
te questa sentenza perchè 
senz'altro costituisce un Im
portante precedente» 

Il paese^Non ce li sottrarrete» 

«O lasciate partire i Bronzi di Cartoceto, o mando 
i carabinieri». Questa, in sostanza, la risposta del 
ministro alla delegazione del Comune di Pergola 
giunta a Roma per chiedere che le opere d'arte 
restino nel paese dove sono state trovate. A Pergo
la c'è tensione: l'edificio dove i bronzi sono custo
diti è bloccato da ruspe e trattori. Oggi l'arrivo dei 
Ce? 

DAL MOSTBO INVIATO • 

sia PERCOLA (Pesaro) C'è 
tensione nella valle del Ce
sano Gli abitanti di Pergola 
(quasi ottomila) da giorni 
«presidiano» l'edificio dove 
sono custoditi i «Bronzi di 
Cartoceto», un grande grup
po equestre, con statue raf
figuranti personaggi impe
riali del I secolo dopo Cri
sto Il «presidio» non è sim
bolico davanti all'edificio 
(il liceo scientifico) sono 
stati infatti messi trattori, ru
spe e camion len una dele
gazione del Comune, assie
me a deputati e senaton del
la Regione, si e recata a Ro
ma per un incontro con il 
ministro ai Beni culturali, 
Vincenzo Bono Parrino 

Hanno chiesto che I 
«Bronzi» restino a Pergola, 
perché sono «stanchi di es
sere scippati» delle opere 

d'arte I bronzi erano stati 
rinvenuti 42 anni fa nella fra 
zione di Cartoceto, e portati 
al Museo di Ancona Dopo il 
terremoto in questa città, 
sono stati trasferiti a Firenze 
per il restauro 

Poi, dal 15 maggio scor
so e e stata la mostra delle 
opere recuperate a Pergola, 
che doveva terminare due 
giorni fa Ma il paese, che 
per qualche mese ha visto 
arrivare finalmente migliaia 
di turisti, al momento della 
partenza si è ribellato Bloc
co davanti all'edificio, con
siglio comunale permanen
te in piazza Il ministro Pani
no, alla delegazione ha ri 
sposto che il 13 luglio i 
Bronzi debbono essere ad 
Ancona Poi possono torna 
re a Pergola, dal 25 luglio al 
25 ottobre Terminata la 

mostra nel paese dove sono 
stati trovati, debbono torna
re nel capoluogo regionale 

«Forse dopo si potranno 
programmare mostre peno-
diche ancora a Pergola» Il 
ministro si e detto «soddi
sfatto per I attaccamento di
mostrato da un paese alle 
proprie opere d'arte» «Ma 
se questa proposta non ver
rà accettata - ha aggiunto -
non avrò timore a chiamare 
i carabinieri» Il paese, ieri 
sera stava discutendo C'e
ra chi sosteneva che «I bron
zi non dovevano assoluta
mente partire, altnmenti 
non sarebbero tornati mai 
più» e era chi temeva che 
un'opposizione troppo net
ta (la giunta e Dc-Psi Psdì) 
avrebbe provocato un duro 
intervento delle torze del
l'ordine e I annullamento 
delle «mostre temporanee» 

Un fatto e certo un paese 
con un economia in crisi 
(un tempo e erano le mime 
re di zolfo) ora si aggrappa 
disperatamente a tutto ciò 
che può essere utile per au
mentare il turismo e conse
guentemente I occupazio
ne E sono problemi che 
non si risolvono con i cara
binieri OJM 

Tv private 

A giorni 
la sentenza 
della Corte 
BBBJ grjMA La Corte costitu
zionale emetterà entro il mese 
la sentenza sulla legge orovvi-
sona (il cosiddetto decreto 
Berlusconi) che consente alla 
Fininfest di trasmettere con 
tre reti nazionali, di control-
lame altre con la fornitura di 
programmi e di pubblicità, di 
incamerare intomo al 90% 
della pubblicità che si riversa 
sulle tv private Si è potuta ri
cavare la conferma che la sen
tenza è imminente da una In
tervista che il presidente della 
Corte, francesco Sala, ha con
cesso ien sera al Tgl Alpresl-
dnele della Corte e stata chie
sta anche una opinione sul di
segno di legge governativo -
in procinto di cominciare il 
suo cammino al Senato - e 
sulla norma dell'«opzione ze
ro», in base alla quale sarebbe 
vietata la proprietà Incrociata 
di tv e giornali nazionali «Noi 
- ha risposto Saia - esaminia
mo le leggi esistenti, non quel
le allo stato di proposta, è 
evidente che nel giudicare 
quella attuale enunceremo 
principi che avranno riflessi 
anche sulla nuova legge che ci 
si appresta a varare per quel 
che riguarda l"'opzlone ze
ro", la questione si dirime fa
cendo riferimento al principio 
essenziale del pluralismo del
l'informazione se l'"opzlone 
zero" contrastasse con que
sto principio sarebbe antico
stituzionale, in caso contrario 
non potrebbe esserci una san
zione del genere...». Secondo 
indiscrezioni circolate .nel 
giorni scorsi, i giudici della 
Corte sarebbero pervenuti già 
a una conclusione - almeno 
nelle sue linee generali - sul 
giudizio da dare tuli attuale 
stato de) sistema tv, ne derive
rebbero indicazioni che anco
ra una volta porrebbero go
verno e Parlamento di fronte 
all'ineludibile dovere di ga
rantire il pluralismo effettivo 
del mercato e deH'inlormazio-
ne 

Della legge ha parlalo Ieri II 
ministro delle Poste, Mamml. 
nella mattinali in una Intervi
sta a Italia radio, remittente 
del Pei', nel pomeriggio da
vanti alla commissione Cultu
ra della Camera. Mamml ha 
dichiarato che modifiche alia 
• n n o newaajrie soprai-
tutió per quel che riguarda là 
pubblicità, uno dei punti più 
carenti del lesto governativo. 
Mamml ha auspicato un cam
mino rapido della legge- Tut
tavia, questo auspicio non pa-

De e Psl, che In materia son 

La commissione Cultura ha 
ascoltato anche I rappresen
tanti di Rete A e di Odeon Tv. 
Il presidente di quest'ultima, 
Marcello DI Tondo, ha nbadi-
to che l'emittente è alla ricer
ca di sinergie con Telemonle-
icario e di un contralto pubbli
citario con la concessionaria 
della Rai, la Sipra. Di 'Tondo 
ha replicalo duramente ad al
cune recenti .dichiarazioni di 
Berlusconi -Ha latto macello 
del mercato pubblicitario re
galando o, scontando al 
75-80* spazi pubblicitari del
le reti minori...», Sulla propo
sta di leg« govematlyrha 
detto «L idea di consentire tre 
reti a un spio privalo costitul-
ace una Ipotesi assurda e sui
cida, di pluralismo apparente, 
poiché le altre emittenti priva
te sarebbero destinale a una 
rapida scomparsa. » 

Giornalisti 

Raffica 
di «no» 
al contratto 
• a ROMA Giudizi severi, 
spesso durissimi sono espres
si da redazioni e da associa
zioni regionali ui stampa sull'i
potesi di accordo siglata Irà 
sindacato dei giornalisti e fe
derazione degli editori per V 
nuovo contratta di lavora. 
Sotto tiro su finendo anche II 
referendum ira la categoria, 
cosi come lo ha decito la 
Giunta che dirige il sindacato: 
al voterà il 12-13-14 prossimi 
presso le associazioni stampa 
e non nelle redazioni, Uniran
no In un unico calderone I voti 
dei giornalisti prolesslooletl, 
dei pensionati, dei pubblkisti 
quale che sia-per questi ulti
mi - il livello di Impegno pro
fessionale; voteranno anche 
coloro che non sono In regola 
con le quote sindacali, coloro 
il cui lavoro non è regolalo dal 
contratto di lavoro giornalisti
co Il Wrettrvo della associa
zione stampa del Muli-Vene
zia Giulia giudica 'estrema
mente negativa l'Ipotesi di ac
cordo», mentre-la stesura del 
«capltok) sinergie» è cosi •cla
morosamente deludente» da 
far considerare «un fallimento 
l'intera trattativa', mentre «l| 
risultalo economico rag"' " ' -
non giustifica i 17 gic 
sciopera», le metorL,x.,, 
scelte parli referendum tanno 
penare «tddlritturaa una ma
novra de basto impero» DI 
qui l'Invito ad astenerti dal v » 
toelldurlstir^ludlzlollria; 
le «r*on il può ottenere lato-
h d t n W d l ^ t f t n d e w t i e 
opinione pubblica Mi principi 
delia libertà di stampi, oel 
r^uralisn» e della stesse de
g r a s * r«tpr)Hai™,ditt,-
to, uno strumento di pressio
ne economica». 

IIDtotrvode|U,iy|i»»h« 
espresso un «giudizio corn-

in un tuo documento pirla di 

•Ingiustificato _ trionfali 
sulla^ertceconornlceTl 
—. -a S5P Ja -fffiiìf_ jjif' ' " - -

ben e plurelltto»^aouI L 
decisione di votare i » neTre-
ferendum. DI protenda delu
sione parta una mia dell'Uti 

""""IBI* 

richieste non hanno trovato 
accoglimento alcuno. Quatte 
vantazioni negative « aggiun
gono a quelle t g i | espresse 
dalteastociazionT del Veneto 
e dell'Emilia Romagna e dalla 
redazione del Gowmno. 

Viceversa, l'assernblea di 
redazione dell'agenzia balia 

£oraW££^1i£:, 
""qo wur esprimendo riser
ve». Giudizio positivo anche 
da parie detta coMuttt dei 
pretVtenHevtcepretidenlide-

Carabinieri contro ruspe 
per i Bronzi di Pergola? 

COMUNE DI BUTERA 
Avvito di garm 

Quatta Amminittrazione deve appartare, mediante licita
zione privata da «sparirti con il tltttma di cui all'art, 24. 
lettera b) della legge 8 tgotto 1877, ri. 564, cotlooma 
modificato dal secondo comma dell'art. 40 «lata legge 
ragionale n 21/1986. • lavori di 1» Mraldo relativi ale 
opere di costruzione di un fabbricato da adibire • Castr
ine del Carabinieri, per un imporra * bau d'atta di L. 
697.000000 
Le domande di partecipazione alla gara possono tata» 
inoltrate a questa Amminiitraztone dalle Imprese in pos
sesso deireouisiti di cui al bando d| gara pubblicato tutta 
Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana, entro ventuno 
giorni dalla data di pubblicazione. 
Alla realizzazione dell'opera ai farà fronte con 1 fondi dette 
Gaeta DD PP 
Butera. 28 giugno 1988 

IL SINDACO Scuvete 

COMUNE DI R0T0NDELLA 
PROVINCIA DI MUTERÀ 

«. MUDACI) 
imorm 7NaLigg»2/2/7Jn Hait i 7tMlImi8/10/J4n.M7. 
vini k «twii i». di 6,M n. 465 ce 29/I0/IMJ, nMv> il promoti 
diotmcon^0^9•ru•l»nSlr«l«^|M••I«>r*lJl>tMEctkl.cted^ 
r«i|)pilti»d»t»cu[a»iopnpiZiblcr»inalCoii«»dllteui»j^ 
vati I» iMtauicn di GM n. 130 <M za/4/ttM, 

CI»c|u«tiAmmi«ttritn»r»«u«iumimr><Nvt̂  
Mariano priviti tramiiMart 1 «mari di datola 2/2/UTJn. U.l 
atoiNnti Inori. 

CosttuslflM dal iettatalo In tot, Montatilo 
• SalUiiktivaiulwrbmaiarvWoMeMttoiMim 

con importo a tu» futi di L 307 000 000 
cr»il<>mpceulm««iunrioiKracN«ln(iii>nirn»tmil«BaiprMt>>. 
unito • «mio Comuni appalta Manu In campatimi Ina*, ante 10 giorni 
dalla din iM amanti twi» « untelo di Statuaria, ilkaando. 
i) itanco doni anniutwa a dal meni d opari' 
bl tìwco d« livdi pubblici a Urnli Maguitl n i uWnw bUnno-
chihnchieiliairivimroiivkm^imoliiliriaviippirlaii», 
et» il procederi tt aggiwitailoM quand «irte partano» Im «te eMnt, 
Rotondili. 1 lagno 1988 iaN0ACO*.t»,rl.Wnl««» 

| : ' ; : , ; : : . . : : , . • ' . . 

l'Unità 

Mercoledì 
6 luglio 1988 9 


